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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Al Ministro per lo Sport e i giovani, al Ministro dell'Interno, al Ministro della Salute, al Ministro delle
Infrastrutture e dei trasporti - Per sapere - premesso che:
Il  Comune di Terni ha avviato un progetto denominato “Stadio-Clinica” che prevede la demolizione
dello  stadio  comunale  Libero  Liberati,  inaugurato  nel  1969,  e  la  costruzione  di  un  nuovo  impianto
sportivo  dotato  di  un’area  commerciale  di  circa  6.000  mq.
Il progetto, come denunciato dal Circolo VAS di Terni e Narni, da Medicina democratica Provincia di
Terni e dal “Comitato cittadino in difesa dell’Ospedale”, comporta un trasferimento sostanziale della
gestione  e  dei  profitti  a  soggetti  privati,  replicando  quanto  già  avvenuto  con  il  Palaterni.  L’
operazione,  sostenuta  dall’amministrazione  comunale,  sembra  inserirsi  in  una  logica  di
privatizzazione  dei  beni  pubblici,  a  scapito  dell’interesse  collettivo.
il Comune di Terni (conseguente alla demolizione dello stadio comunale Libero Liberati) perderebbe
un patrimonio che va dai 16 ai 19 milioni di euro. Perdita che andrà riportata in bilancio pesando in
modo drammatico sulle casse del Comune di Terni.
Destano allarme le  gravi  anomalie  segnalate:  il  Sindaco Stefano Bandecchi,  promotore politico del
progetto,  risulta  anche  proprietario  del  terreno  su  cui  dovrebbe  sorgere  una  clinica  privata,  parte
integrante del medesimo intervento. Il fatto che lo stesso sindaco debba rilasciare le autorizzazioni
urbanistiche necessarie genera un evidente e potenzialmente dannoso conflitto di interessi.
Secondo  valutazioni  tecniche,  l’eventuale  convenzionamento  della  clinica  con  il  Servizio  Sanitario
Regionale  potrebbe  generare  introiti  pubblici  annui  tra  i  15  e  i  20  milioni  di  euro,  trasferiti  a  una
struttura  privata  su  terreno  riconducibile  al  sindaco  in  carica.
A  tutto  ciò  si  aggiunge  l’abrogazione  del  reato  di  abuso  d’ufficio,  che  rende  ancora  più  difficile
contrastare situazioni di possibile mala gestione amministrativa, aggravate dal silenzio delle autorità
di controllo, a partire dalla Prefettura di Terni.
A  rendere  ancora  più  opaca  la  vicenda  si  è  aggiunta  la  recente  modifica  societaria  della  Ternana
Calcio, passata da S.p.A. a S.r.l. l’11 aprile 2025, con quote in capo a due società (N21 Holding S.r.l.
e Rabona S.r.l.) e a persone fisiche riconducibili ai fratelli D’Alessandro. Questo assetto societario ha
sollevato dubbi circa la trasparenza e la compatibilità con il Testo Unico degli Enti Locali (TUEL), che
regola i rapporti tra enti pubblici e soggetti economici controllati o partecipati.
 
se  i  Ministri  in  indirizzo  siano  a  conoscenza  dei  fatti  esposti  e  se  per,  le  relative  competenze,
 abbiano  già  attivato  verifiche  ispettive  presso  il  Comune  di  Terni;
se ritengano sussistenti profili di illegittimità o di conflitto di interessi tali da compromettere la
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regolarità delle procedure amministrative connesse al progetto;
se si intendano promuovere interventi per tutelare i beni pubblici da operazioni speculative di natura
privatistica, e per garantire il rispetto del principio di imparzialità nella gestione della cosa pubblica.

On. FILIBERTO ZARATTI
Presentatore
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